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OGGETTO:  

 
 
 
S1044 Opere di adeguamento idraulico del 
rio San Michele, a margine dell’area dell'ex 
fonderia San Giorgio sita in Genova Pra Via 
Ratto.  
 
Proponente: Progetti Innovativi Lombardi 
S.r.l.  
 
Verifica completezza documentazione ex 
art. 19 comma 2 del D.lgs. n. 152/2006 
 
 
Comunicazione 

 

 

 

 

 

 

 
Al Settore Valutazione Impatto  
Ambientale e sviluppo sostenibile  
 
SEDE 
 
E p.c.: 
 
Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale  
protocollo@pec.appenninosettentrionale.it 
 
 
U.O. Settore Assetto del Territorio 
 
 

 

In riferimento alla richiesta pervenuta con prot. Prot-2025-0231818 del 06.05.2025 da parte 
del Settore Valutazione Impatto Ambientale e Sviluppo Sostenibile, in analogia con quanto già 
comunicato con nota prot. 0037227 del 24.01.2025 relativa al precedente procedimento avente 
stesso oggetto, si comunica quanto segue.  

 

Dalla documentazione visionata al link indicato nella nota sopra citata emerge la previsione 
di realizzare un intervento di messa in sicurezza idraulica del Rio San Michele, in corrispondenza di 
Via Ratto.  Le aree di intervento, a causa della configurazione del corso d’acqua, sono classificate 
come aree a pericolosità P3 - P2 – P1 secondo la mappa della pericolosità da alluvione fluviale e 
costiera del Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale, corrispondenti rispettivamente a Fascia A - Fascia B – Fascia C nella 
Carta delle Fasce di inondabilità del Piano di Bacino dell’Ambito 12-13, di riferimento ai fini di 
applicazione normativa ai sensi dell’art. 75 della L.R.20/2023.  

L’intervento, secondo la descrizione riportata nella relazione visionata al link indicato, 
consiste nella realizzazione di una vasca di sedimentazione collocata a monte del punto di maggiore 
criticità, in un abbassamento del fondo alveo e nella sostituzione del guado, attualmente presente, 
con un ponte che, si presume, dovrebbe essere acquisito successivamente dal Comune, in quanto 
garantisce l’accesso ad un’area pubblica. Secondo quanto indicato nell’istanza, infatti, le opere in 
oggetto fanno parte delle urbanizzazioni relative al Permesso di costruire convenzionato dell'area 
Ex Fonderie San Giorgio a Genova Pra'.  

 

Sulla base della documentazione visionata, si evidenzia che le competenze dello scrivente 
Settore sono connesse con gli aspetti autorizzativi ex R.D. 523/1904 e ex  R.R. 3/2011. 

 

Dal punto di vista della valutazione di impatto ambientale si osserva che, per quanto di 
competenza, non sono necessarie integrazioni in questa fase, posto che la sostituzione di un guado 
con un ponte, realizzato in conformità alle norme vigenti, è sempre ammissibile e non può che 
rappresentare un miglioramento in termini di sicurezza. 
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Resta fermo che per il rilascio dell’autorizzazione idraulica ex R.D. 523/1904 dovrà essere 
fornita documentazione progettuale di adeguato dettaglio, al fine di verificare la corrispondenza del 
progetto alla normativa vigente in materia.      

Si osserva, in particolare a questo proposito che alcune parti di verifiche idrauliche 
presentano profili anomali sia nello stato ante che post operam che, pertanto, dovranno essere 
oggetto di revisione/analisi/valutazione. 

 

Si segnala infine che, sulla base della documentazione presentata, l’intervento di revisione 
del nodo critico del Rio San Michele comporterebbe una variazione delle aree soggette ad 
inondazione sia con periodo di ritorno pari a 50 anni che a 200 anni. Tale variazione, sempre 
secondo quanto riportato in relazione, determinerebbe una contestuale riclassificazione della 
pericolosità delle aree che nel caso del PGRA comporta una modifica da aree classificate come P3 
e P2 ad aree con pericolosità inferiore. A tal proposito si ricorda che tali valutazioni rientrano nelle 
competenze dell’Autorità di Bacino dell’Appenino Settentrionale e dell’Unità Organizzativa Assetto 
del Territorio, che leggono per conoscenza.   Si demanda pertanto a tali uffici la valutazione 
dell’opportunità di integrazioni da produrre già in questa fase. 

 

Distinti saluti. 
 
 
              LA DIRIGENTE 

                           (Dott. Ing. Cinzia Rossi) 
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